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Rubgy, 
dicembre 
è decisivo

di Francesca Ghezzani

Dicembre è il 
mese della ve-

rità.
Dopo un lungo pe-
riodo di fermo con-

comitante agli impegni della 
Nazionale, il Rugby Rovato 
scende di nuovo in campo 
per disputare l'ultima parte 

Determinante 
il giro di boa

 Editoriale

Na v i g a z i o n e 
wireless, que-

sta sconosciuta. 
Dov’è la rete libe-
ra wi-fi a Brescia 
city? 

Dov’è tutta la tecnologia a 
portata di mano e gratuita di 
cui si sono riempiti la bocca 
a giorni alterni alterne Ammi-

Wi-fi, che 
pena

Di Massimiliano Magli

Criminosa assenza 
della rete 

promessa da anni
Roberta Marti-

nelli non è più 
sindaco di Rovato, 
al suo posto arri-
va il commissario 
prefettizio Fabrizia 

Triolo che sarà affiancata da 
Francesco Finocchiaro, che 
sarà responsabile del servizio 
di contabilità. 
Si tornerà a votare la pros-
sima primavera, presumibil-
mente insieme a Travagliato 
che ha vissuto una vicenda 
analoga, con la novità del 
doppio turno. 
Termina così l’esperienza am-
ministrativa della giunta Mar-

Rovato è commissariata

di Roberto Parolari

In primavera le elezioni

tinelli, una fine improvvisa ma 
non inattesa, visto quanto era 
accaduto nei giorni scorsi. 
La sospensione del presiden-
te di Cogeme Dario Fogazzi 
e del sindaco Roberta Marti-
nelli, decisa dalla segreteria 
provinciale della Lega, è sta-
to il colpo finale che ha fat-
to cadere l’Amministrazione 
rovatese. 
La Martinelli, dopo la sospen-
sione, si era dichiarata «indi-
pendente» mentre la sezione 
della Lega locale veniva com-
missariata. 
Senza più l’appoggio della 
Lega, era chiaro che la situa-
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«Sono tanto amareggiata – ha commentato l’assessore all’urba-
nistica Francesca Mombelli -. Avevamo lavorato due anni alla va-
riante al Pgt, pronta dopo un coinvolgimento di tecnici e cittadini 
straordinario. Ora è tutto cancellato, come vanificato è lo sforzo 
di un’Amministrazione che ha prodotto opere per 3 milioni di 
euro solo quest’anno, a dispetto della 
crisi e della mancanza di denaro gene-
ralizzata. Mi dispiace soprattutto per 
la mia città, Rovato, che inciampa dav-
vero in un ostacolo che non meritava». 
Quando al sindaco Roberta Martinelli 
ha detto: «Una persona che ho scoperto 
essere ancora più affidabile e onesta di 
quanto mi aspettassi. Non meritava la 
caduta della sua Amministrazione. Per 
la città una grande perdita». n

“Rovato non meritava 
un commissario”

Il commento dell’assessore Mombelli

Francesca Mombelli

Andrea Mazza ha considerato questo epilogo «prevedibile per 
le logiche strettamente partitiche che hanno animato questa 
alleanza. Non era una famiglia felice e lo si è sempre visto. In 
più resto convinto che il tempo dei partiti sia finito almeno per 
me e che una civica come la mia (Rovato Civica ndr) sia un’e-
sperienza importante in grado di sopravvivere a ricatti e diktat 
tipici dei partiti, in grado di manomettere anche l’Amministra-
zione con i migliori propositi». Sulla sua candidatura è invece 
tutto da definire: «Non è affatto scontato che sia io a ricandi-
darmi. Ne parleremo con il gruppo e vedremo cosa ne uscirà. 
Rovato Civica è viva e pulsante e ora aspettiamo piuttosto che 
arrivi al più presto un prefetto e che vengano fissate le elezio-
ni. In chiusura voglio però dire che per 
Rovato si è trattato secondo me della 
peggiore Amministrazione di sempre». 
Elezioni che vengono fissate per la 
primavera quasi certamente e che do-
vranno avere per la prima volta il ballot-
taggio. Un dato che in realtà penalizza 
di nuovo la governabilità, essendo ne-
cessarie ampie coalizioni spesso al 
secondo turno. n

Mazza: 
“Ce lo aspettavamo“

“La peggiore giunta di sempre“

Andrea Mazza

zione stesse precipitando. 
Già in passato la giunta Mar-
tinelli aveva dovuto resistere 
a problemi interni, come l’u-
scita dalla maggioranza di 
Rovato Ok e la presa di posi-
zione di due consiglieri di For-
za Italia, che si erano autoso-
spesi nell’agosto del 2013. 
Situazioni superate, ma che 
facevano capire la difficoltà in 
cui versava l’Amministrazione 
comunale, lo scioglimento del 
Consiglio di Amministrazione 
di Fondazione Cogeme è sta-
to l’ultimo colpo. 
Inutili i tentativi di evitare il 
peggio, con il sindaco che ha 
chiesto l’appoggio personale 
ad alcuni consiglieri, appog-
gio negato. 
Venerdì 21 novembre, poco 
dopo mezzogiorno, nove con-
siglieri comunali hanno pre-
sentato le loro dimissioni: si 
tratta dei cinque consiglieri 
di minoranza Angelo Bergomi 
del Pd, Luciana Buffoli e An-
drea Mazza di Rovato civica, 
Pietro Quarantini di Semplice-
mente per Rovato e Roberto 
Manenti di Rappresentanza 
rovatese indipendente e dei 
quattro consiglieri che faceva-
no parte della maggioranza, 
Sonia Amighetti e l’assessore 
Marianna Archetti della Lega 
Nord, Simone Brugnatelli di 
Forza Italia e Mauro Metelli 
indipendente, ma vicino a FI. 
Le dimissioni hanno porta-
to alla caduta immediata 
dell’Amministrazione comu-
nale e al commissariamento 
del Comune. 
Duro il commento dell’ex sin-
daco Roberta Martinelli, che 
in una lettera ha espresso 
al sua amarezza per quanto 
accaduto ricordando di aver 
«semplicemente difeso gli 
interessi del mio territorio a 

discapito di poltrone e perso-
nalismi» e che la sospensione 
da parte della Lega sia arriva-
ta per aver «assunto, su inca-
rico di 16 sindaci, soci storici, 
il ruolo di portavoce del loro 
malcontento verso l’operato 
di Fondazione Cogeme». 
Parole al veleno per le ex 
compagne di viaggio Marian-
na Archetti e Sonia Amighetti, 
ma anche per le minoranze. 
Accuse che l’ex sindaco Ro-
berto Manenti ha rispedito al 
mittente definendo assurda 
l’idea di sindaco ed assesso-
re di aver «trovato l’esercito 
per mandarli a casa: io rap-
presento il mio partito in mi-
noranza – ha sottolineato Ma-
nenti -, loro hanno distrutto la 
loro maggioranza». 
Dal centrosinistra Angelo Ber-
gomi parla di fine di «una del-
le peggiori esperienze ammi-
nistrative di Rovato, naturale 
epilogo per chi ha amministra-
to con arroganza, nell’interes-
se di pochi», mentre Andrea 
Mazza ha affermato che 
«l’amministrazione Martinelli 
ha anteposto al bene del pae-
se le stesse becere questioni 
partitiche, che ne hanno de-
cretato la fine». 
Per Lega Nord e Forza Italia 
restano i cocci, visto che si 
preannunciano provvedimenti 
contro i consiglieri che dimet-
tendosi hanno provocato la 
caduta del sindaco. 
Damiano Gandossi, respon-
sabile della circoscrizione 
Franciacorta della Lega, ha 
affermato che «le dimissioni 
delle due consigliere leghiste, 
non concordate con la com-
missaria né con la segreteria, 
provocheranno provvedimenti 
disciplinari», mentre il coordi-
natore provinciale di FI Ales-
sandro Mattinzoli annuncia il 
deferimento di Brugnatelli. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Rovato è...

L’esultanza di Martinelli con il consigliere Toscani nel 2012

Trenta mesi, tanto è durata l’e-
sperienza amministrativa del-
la giunta guidata da Roberta 
Martinelli. 
Un cammino iniziato dopo le 
elezioni amministrative del 6 e 
7 maggio del 2012, con i rova-
tesi che avevano deciso di affi-
darsi a lei dopo i due mandati 
consecutivi di Andrea Cottinel-
li, che aveva riportato il cen-
trosinistra alla guida di Rova-
to. Le elezioni amministrative 
videro la Martinelli ottenere il 
35,63% delle preferenze, con 
3176 voti totali, ed avere la 
meglio sul candidato del cen-
trosinistra Andrea Mazza, fer-
mo al 34,31% e a 3058 voti, 
e sugli altri due sfidanti, Pier 
Giuseppe Massetti e l’ex sin-
daco Roberto Manenti, rispet-
tivamente arrivati al 17,64% 
con 1572 voti e al 12,43% con 
1108 voti. Roberta Martinelli, 

In carica 
dal maggio 2012

di Roberto Parolari

Eletta con il 35,63% delle preferenze

36 anni avvocato civilista, era 
stata candidata sindaco dalla 
Lega Nord e sostenuta da Ro-
vato delle Libertà e Rovato Ok 
e al  momento del suo inse-
diamento aveva voluto al suo 
fianco il vicesindaco Simone 
Toninelli e gli assessori Simo-
ne Agnelli, Marianna Archetti, 
Francesca Mombelli e Daniele 
Lazzaroni. Un cammino che si 
è concluso prematuramente 
con le dimissioni dei 9 consi-
glieri, sui 16 eletti, avvenute il 
21 novembre scorso. Si torne-
rà a votare, presumibilmente, 
nella prossima primavera con 
Travagliato che ha vissuto un 
situazione analoga, ma con la 
novità del doppio turno: per 
essere eletto al primo turno il 
sindaco dovrà ottenere il 50% 
più uno dei voti disponibili, in 
caso contrario si tornerà al 
voto e si sceglierà tra i due 
candidati più votati al primo 
scrutinio. n
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Pedrocca: Gandossi; Scarsetti, 
Marco Vezzoli, Giorgio Pizzami-
glio (33´pt Mometti), Michele 
Vezzoli; Massetti (18´st Grassi), 
Bacchiocchi, Zenocchini (30´st 

Villongo a valanga
Troppo disattenti i padroni di casa

Pedrocca       1

Villongo        4

di Roberto Parolari

Superchallenge Under 14. 
Rovato batte Pratro e si classifica al quinto posto 

(©Stefano Delfrate)

del girone d'andata. Mancano 
infatti tre gare al giro di boa 
del Campionato di Serie C, 
tanto ostiche quanto decisi-
ve per il futuro della squadra 
che affronta le avversarie più 
accreditate per la promozione: 
i cadetti del Petrarca Padova, 
il Rugby Bassano e i Mon-
sters di Castelfranco Veneto. 

¬¬ dalla pag. 1 - Rugby...

Andreoli), Rubagotti; Piovanelli, 
Mattia Pizzamiglio. Allenatore 
Manini.
Villongo: Gritti; Piantoni, Curri, 
Bertoni, Ondei; Filippini (1´st 
Gallinelli), Pagani (39´st Espo-
sito), Bertacchi, Bonalumi; Gu-
golati (34´st G. Marchesi), Pel-
legris. Allenatore Finazzi.

Arbitro: Reali di Crema.
Reti: 11´pt  e 10´st Gugolati, 
31´st Bacchiocchi su calcio di 
rigore, 33´st autorete di M. Vez-
zoli, 47´st Bertacchi.
Note: ammoniti M. Pizzamiglio, 
Gugolati, Mometti, Bacchiocchi, 
Bertacchi, Bonalumi.
La Pedrocca cede in casa al Vil-
longo e lo fa al termine di una 
partita combattuta dove ha mol-
to da recriminare, soprattutto 
per le disattenzioni commesse 
in fase difensiva. Una sconfitta 
che non costa troppo in termi-
ni di classifica: Bacchiocchi e 
compagni rimangono agganciati 
alla zona playoff, ma il margine 
di sicurezza sulla zona playout 
si fa più stretto. Dopo tredici 
giornate, la Pedrocca si trova 
al quinto posto con 19 punti, 
frutto di 6 vittorie, un pari e 6 
sconfitte, appaiata a Crema e 
Orceana con 17 reti realizzate 
e 21 subite. In testa alla clas-
sifica c’è il Darfo Boario con 30 
punti, seguito dalla Grumellese 
a 28 e dalla coppia formata da 
Vallecamonica e Rigamonti Ca-
stegnato ferme a 23. Nella par-
te bassa della classifica stazio-
nano Asola e Palazzolo, ultime, 
con 7 punti mentre a quota 15 
ci sono Orsa e Cavenago che 

chiudono la zona playout. La Pe-
drocca si presenta alla gara con 
il Villongo che la volontà di tor-
nare al successo dopo il ko di 
Grumello, i bergamaschi voglio-
no invece continuare a stupire 
dopo aver “matato” la capolista 
Darfo Boario. L’inizio di partita 
sembra dare ragione ai padro-
ni di casa, che partono forte e 
schiacciano gli avversari nella 
loro metacampo creando due 
limpide occasioni da rete: al 5´ 
è Piovanelli a servire Zenocchi-
ni che, da posizione favorevole, 
calcia debolmente, mentre al 
9´ Rubagotti pesca Mattia Piz-
zamiglio solo in area, la conclu-
sione di sinistro dell’attaccante 
è respinta da Gritti. Il forcing 
della Pedrocca non fa crollare 
il muro bergamasco e gli ospiti 
si portano in vantaggio alla pri-
ma occasione. All’11´ Bonalumi 
mette in area un traversone in-
sidioso, bravo Pellegris a fare 
sponda per Gugolati che al volo 
di sinistro fredda Gandossi. La 
Pedrocca non ci sta e si riporta 
in avanti alla ricerca del pari: ci 
prova Bacchiocchi con un’azio-
ne personale, ma il suo tiro è 
ribattuto dalla difesa. Nel finale 
di tempo, dopo l’uscita di Gior-
gio Pizzamiglio per infortunio, 
i padroni di casa hanno due 
buone opportunità per il pari, 
ma Mattia Pizzamiglio prima e 
Zenocchini poi mancano il ber-
saglio. Nella ripresa la Pedrocca 

si getta in avanti sin dai primi 
minuti e sfiora ancora la rete: 
è Zenocchini con un mezzo mi-
racolo a centrare un pallone 
da spingere solo in rete, ma 
nessuno dei compagni riesce 
nel tentati. All’errore si aggiun-
ge anche la beffa, visto che il 
Villongo raddoppia: al 10´ Ber-
tacchi calcio una punizione, la 
sfera sembra essere preda di 
Massetti che però calcia male 
e serve Gugolati, l’attaccante 
ospite non sbaglia e porta il ri-
sultato sullo 0-2. Sotto di due 
reti Manini decide di rischia-
re il tutto per tutto inserendo 
Grassi e passando alla difesa 

a tre, la prima occasione è anco-
ra per il Villongo con Bonalumi 
che colpisce il palo, poi la partita 
si riapre. Grassi viene trattenuto 
in area da Bertoni, per l’arbitro è 
rigore: Bacchiocchi segna ed ac-
corcia le distanze alla mezz’ora. 
Si attendono quindici minuti di 
fuoco, ma per la Pedrocca non è 
proprio giornata: Michele Vezzoli 
devia nella sua porta un cross di 
Piantoni ed al minuto 33 chiude 
la gara. Nel finale ci sono ancora 
un tentativo di Bacchiocchi dalla 
distanza e l’errore di Gandossi, 
che si lascia sfuggire in rete una 
punizione calciata da Bertacchi, 
che fissa il risultato sull’1-4. n

La Pedrocca in azione

Gli uomini di Lancini e Podestà 
giungono al triplice impegno a 
punteggio pieno. Dopo aver bat-
tuto con ampio margine CPR 
Ospitaletto e Rugby Borgo Pon-
carale, hanno completato con 
successo il trittico dei derby 
bresciani espugnando il campo 
dell'Union Botticino (34-27). 
Una vittoria, quest'ultima, gua-
dagnata con merito, ma quanta 
ansia nel finale per il clamoroso 

recupero della squadra di casa. 
Rovato fa e disfa: va al riposo 
col punto di bonus già in tasca 
e nei primi quindici minuti della 
ripresa segna altre due mete 
ma la partita non è affatto con-
clusa e negli ultimi venti minuti 
cambia totalmente faccia. Gli 
ospiti concedono un paio di oc-
casioni clamorose che il Bottici-
no non si lascia scappare. Da-
vanti a un avversario euforico, 
gli uomini di Lancini e Podestà 
perdono la lucidità e la concen-
trazione necessarie per gestire 
con tranquillità un match che 
fino a poco prima sembrava già 
predestinato. Rovato respinge 
l'ultimo assalto e si porta a 
casa con merito l'intera posta 
ma altrettanto meritato è il 
punto conquistato con grande 
determinazione da un Botticino 
indomabile. Col Rugby Monseli-
ce è arrivata l'ennesima vittoria 
con bonus (41-17): un percorso 
netto di quattro su quattro  (il 
quinto sigillo è infatti il succes-
so sul Trento, che essendosi 
ritirato dal campionato, ha reso 
il risultato del tutto ininfluente 
per la classifica). E’ sufficien-
te un tempo, anzi 26 minuti di 
gioco, per realizzare le quattro 
mete che valgono il bonus of-
fensivo e per compromettere la 
gara. Ritmo e velocità, insieme 
alla capacità di dare continuità 
alla manovra, permettono alla 
squadra bresciana di mettere 
in seria difficoltà un avversario 
che si affida soprattutto alla 
discreta organizzazione degli 
avanti. Nel secondo tempo, la 
partita non è altrettanto piace-
vole, anche perché i giocatori in 
campo faticano ad adeguarsi al 
metro di giudizio del direttore 
di gara. Abbondano i cartellini 
gialli e a rimetterci è soprat-
tutto il Rovato, spesso penaliz-
zato dall'inferiorità numerica. 
Si gioca a sprazzi; i Bresciani 
buttano via più di un'occasione 
mentre la squadra padovana 
ne approfitta per accorciare le 
distanze. Il bilancio, di per sé 
già favorevole, è reso ancora 
più soddisfacente dai risultati 
ottenuti dal settore giovanile, 
in particolare dalle rappresen-
tative Under 18 e Under 14. 
La prima, allenata da Salvi e 
Brunelli, è stata protagonista 
di sfide avvincenti e incerte fino 
alla fine, come nell'occasione 
dei successi ottenuti col Rugby 
Lecco (24-15) e col Rugby Pa-
rabiago (22-19). Un Rovato mai 
docile ha sofferto a lungo la fisi-
cità della mischia del Lecco ma 
è stato capace di opporre una 
difesa solida e organizzata e, 
quando è arrivata l'occasione, 
ha colpito di rimessa riuscendo 
a ribaltare il risultato a cinque 
minuti dal termine grazie all'e-
stro e alla velocità della linea 

arretrata. Addirittura clamorosa 
è stata la rimonta ottenuta a 
spese del Parabiago, recupe-
rando il passivo di ben 19 pun-
ti col quale era finita la prima 
frazione. "Ci siamo fatti sor-
prendere da una squadra molto 
solida in mischia e, oltretutto, 
abile nel manovrare al largo ma 
siamo stati bravi a ricompattar-
ci, riprendendo il controllo del 
match con un gioco di squadra 
lineare ma efficace", spieghe-
rà il tecnico bresciano Lucas 
Salvi. Dopo una lunga serie di 
vittorie ottenute a livello regio-
nale, l'Under 14, allenata da 
Zanni e Ceretti, si è aggiudicata 
un ottimo quinto posto nel Su-
perchallenge, la più importante 
competizione nazionale della 
categoria che mette a confronto 
le squadre più quotate attraver-
so la disputa di sei tornei e una 
finale riservata alle prime dodici 
classificate. 
Domenica 16 Novembre, allo 
stadio "Pagani" di Rovato ha 
avuto luogo la seconda tappa 
della manifestazione, primo 
"Trofeo Valdigrano, che ha fat-
to registrare il successo del 
Petrarca Padova. Il Rugby Ro-
vato si è confortato con una 
prova dall'elevato contenuto 
tecnico e agonistico e col rico-
noscimento attribuito a Filippo 
Bertossi come miglior giocatore 
del torneo. La finale ha visto il 
Petrarca Padova dominare per 
12 a 0 sul Cus Milano che, a 
sorpresa, ma con pieno merito 
si era qualificato superando in 
semifinale il Benetton Treviso 
(8-5). E proprio dal Petrarca Pa-
dova è giunta la sola sconfitta 
del Rovato, battuto nel girone 
di qualificazione e obbligato a 
giocare per il quinto posto, alla 
fine conquistato con autorevo-
lezza. I ragazzi di Zanni e Ce-
retti avevano esordito brillante-
mente con un ampio successo 
sull'Amatori Milano (29-5).  La 
partita con la formazione pado-
vana è risultata, quindi, deter-
minante per l'attribuzione del 
primo posto nel Girone A. Partiti 
a mille, i padroni di casa hanno 
costretto, a lungo, gli avversa-
ri nella loro metà campo ma la 
sterile supremazia ha consuma-
to le rimanenti energie fisiche e 
mentali del Rovato. Grazie alla 
"panchina lunga", il Petrarca ha 
ripreso il controllo del match 
realizzando le due mete della 
vittoria (12-0). Il Rugby Rova-
to si è riscattato ampiamente 
nella seconda parte del torneo 
battendo in successione ASR 
Milano (36-0) e Gispi Prato (19-
7) e conquistando quel prezio-
so quinto posto che, all'esordio 
nel Superchallenge, rappresen-
ta un ottimo viatico per la par-
tecipazione alle prossime tappe 
della manifestazione. n
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Agrotecnoriparazioni ha 
inaugurato una nuova sede 
nei giorni scorsi a BERLIN-
GO: Battista Platto, patron 
storico di questa realtà, 
ha infatti messo mano 
a un nuovo capannone, 
aperto al pubblico per ven-
dita e assistenza, in via I 
maggio 28.Si tratta di una 
nuova apertura, all’interno 
di una struttura di dimen-
sioni maggiori rispetto alla 
precedente sede a Trava-
gliato dove Agrotecnori-
parazioni ha accumulato 
stima e fiducia. 
L’azienda ha infatti alle 
spalle dieci anni di attività 
e di grandi soddisfazioni e 
ha deciso ora di espande-
re l’attività proprio al com-
pimento del decimo anni-
versario. 

I robot erba e pavimento 
che fanno felici 

Giardini e spazi verdi? Felici e convenienti
Agrotecnoriparazioni è leader del settore, e ora conquista anche esclusive sul fronte dei robot domestici e da giardino

 SPAZIO AUTOGESTITO

delimitatori di area am-
mette inoltre la possibili-
tà di pulizie mirate, oltre 
che quotidiane per stanza 
o multi-stanza. Insomma 
un regalo eccezionale per 
tutte le donne, da sempre 
custodi del pulito e del de-
coro della nostra casa.

Leader nel giardinaggio e 
nel verde pubblico 

Agrotecnoriparazioni è 
leader in questo settore, 
confermandosi azienda 
di riferimento per privati, 
aziende ed enti pubblici 
nella realizzazione, cura e 

manutenzione del verde, 
oltre che nella vendita e 
assistenza di macchinari 
agricoli e da giardino di 
qualsiasi marca. Già, è il 
caso di sottolineare che 
questa azienda è in grado 
di garantire interventi di 
riparazione su tutti i mac-
chinari per il giardinaggio, 
indipendentemente dal 
produttore. Il tutto con la 
garanzia di un’assisten-
za sul posto o sul cantie-
re con furgoni attrezzati 
per il pronto intervento in 
grado di abbreviare i tem-
pi di riparazione nonché 
di azzerare il disagio per 
gli utenti. Nella sede di 
Berlingo sono in vendita 
marchi leader del settore 
(Ama, Murray, Valgarden, 
Oleomac, Robomow, Toro, 
Ma.tra, Reverberi) come 
tutta la ricambistica rela-
tiva, compresi i pezzi più 
difficili da reperire. 

Orti e prati

Agrotecnoriparazioni è 
anche concessionaria di 
riferimento per la vendita 
di sementi e concimi per 
orto e prati, così da po-
ter contare su forniture 

di prim’ordine in grado di 
garantire la massima sod-
disfazione a ortolani casa-
linghi come professionisti, 
come pure a giardinieri, vi-
vaisti e professionisti del 
manto erboso.

I regali di Natale 

Un’intera sezione del ca-
pannone Agrotecnoripa-
razioni è inoltre dedicata 
a giochi ormai introvabi-
li in zona, avendo ormai 
assunto l’esclusività per 
Bruder, il mitico produttore 
di modellini e giocattoli in 
scala dei mezzi da lavoro, 
e Siku: giocattoli, è bene 
ricordarlo, per i quali van-
no pazzi grandi e piccini. 
Un’occasione imperdibile 
per regalare ai vostri figli 
giochi davvero speciali e 
sicuri per una Santa Lucia 
e un Natale indimenticabi-
li. 

Informazioni:  www.agro-
tecnoriparazioni.it,  agro-
tecnoriparazioni@gmail.
com, tel. 030.9780137, 
oppure recarsi diretta-
mente a BERLINGO, in via 
I maggio 28. 
n

Specializzata nella realiz-
zazione, manutenzione e 
cura dei giardini privati, 
del verde pubblico come 
pure del verde sportivo, 
Agrotecnoriparazioni van-
ta anche un primato nel 
reparto dei robot del set-
tore giardinaggio, avendo 
ottenuto una importante 
esclusiva della Robomow, 
specializzata nella produ-
zione dei robot da giardi-
no. Di questa azienda la 
società di Berlingo è di-
ventata concessionaria uf-
ficiale, installatore e cen-
tro assistenza. 
Per avere un’idea di quan-
to sia unico il robot Robo-
mow basti dire che è in 
grado, rispetto ai concor-
renti top della gamma, di 
tagliare anche l’erba alta 
e di lavorare sui cordoli e 
quindi unico al mondo nel 
rifinire il perimetro di giar-

dini e campi da calcio. Il 
tutto con una straordinaria 
competitività nel prezzo. 
Analogamente avviene 
per Neato Robotics, la cui 
esclusiva è stata ottenuta 
nei giorni scorsi per tutta 
la provincia di Brescia da 
Agrotecnoriparazioni: Si 
tratta di un marchio ame-
ricano frutto della colla-
borazione con università 
come quella di Stanford 
che consente risultati di 
eccellenza rispetto ai tra-
dizionali robot. Parliamo 
di un robot per casa in 
grado di surclassare i suoi 
concorrenti, grazie a una 
forma a D che rende più 
precisa la pulizia, spaz-
zole più lunghe che arri-
vano ovunque, memoria 
dinamica che consente di 
sospendere la pulizia e di 
farla riprendere dove era 
stata interrotta. Grazie ai 

Uno dei modelli di Neato Robotics

GLI ALTRI NEATO

Ecco come lavora Neato rispetto agli altri robot

Go est an lontanansö an bèl angel
Forse al gà argot de dim a me, 
slonghe i occ, slarghe le orèce.
Al völ prope parlà con me!
Na bela nutisio el ma dà. 
El me dis: che deentàro mamö,
ma mia de ‘n popo qualunque, 
ma del Redentur.

Chi sa ricorda pö de l’albero?
Ai me tep usaa mia töt chel lusì
e sfarsosità bèi. 
Prima ghera mia i solc
e po chei poc che ghera
i nos genitur
i ghera boche de sfamà
e comprà legna per scaldà.
A Nedal s’andaa an ciesa a mèsö,
po a edèr al presepio
col bambì nasìt. 
Dopo a casa töc ansemö
se l’andaa bé a mangià 
capù, polenta e panetù

Ghè riàt al momente
de comprà el popo.
Ma andoè Maria e Giuseppe
i troarà la casö?
Nüsü i ga la dà,
en de na stàla
i ga düsüt fermàs.
Nàs el bambì, 
bel e pienì,
ma al gà sö en camisì
per quarciàs sö
che bel curpì.

Anunciasiù

Nedàl e l’albero

Nasìt el Redentur

Caterina Scaratti

Il Dolcetto 
che non ti aspetti

Il caso di Ca’ Mimia

In Piemonte, terra di grandi 
vini, ci vado spesso. 
Lì conosco produttori e per-
sone. 
Una su tutti: Roberto. 
Roberto è un intenditore di 
vino, ne sa più di quel che 
dice. 
Il mio incontro con lui si tra-
duce spesso in visite a can-
tine poco conosciute, capaci 
sempre, nella loro semplici-
tà, di stupirmi. 
Nel nostro ultimo incontro la 
visita era fissata in un paesi-
no dell’Ovadese, per assag-
giare i vini di “Ca’ Mimia”. 
Questa piccola azienda, un 
casolare con annessa can-
tina ristrutturato con mera-
vigliosa semplicità, produce 
due vini: un Riesling e un 
Dolcetto di Ovada. 
La loro è una piccola produ-
zione ma con un’attenzione 
alla qualità e al territorio ve-
ramente particolare. 
Con la signora Isabella, la 
“conduttrice” di questa can-

tina, discutiamo sul presen-
te e sul futuro del Dolcetto 
di Ovada, un vino ancora 
poco considerato ma con 
grandi potenzialità. 
Seduti sotto un pergolato, 
allietati dalla meravigliosa 
visuale delle dolci colline cir-
costanti, assaggiamo i suoi 
vini. Il primo, un Monferrato 
bianco, è prodotto con uve 
di un vecchio vigneto di Ri-
esling Renano: un vino bian-
co, pieno dal caratteristico 
profumo etereo, fruttato con 
sentori d’idrocarburi, pecu-
liarità fondamentali di un 
buon riesling. 
Il secondo, ragione per cui 
siamo passati da queste 
parti, è un Dolcetto di Ova-
da. 
Un Dolcetto, quello di Cà Mi-
mia, inconsueto: ha sentori 
di frutta rossa matura tanto 
raffinati quasi da confondere 
le caratteristiche varietali. 
In bocca è assolutamente 
tipico, il sentore di mallo di 
noce si mescola a sentori di 
frutta rossa matura, pieno, 

persistente, un vino assolu-
tamente ben fatto. 
I discorsi proseguono e con 
essi gli assaggi. 
La cortesia e l’attenzione al 
giudizio altrui della signora 
Isabella fa trasparire una 
lungimirante voglia di fare il 
massimo. 
L’assaggio del Dolcetto di 
Cà Mimia mi conferma come 
l’omonimo vitigno sia in gra-
do di trasferire al vino in ma-
niera netta il terreno dove 
nasce. 
In una zona vinicola dove il 
marketing non è mai arrivato 
e dove spesso i produttori 
hanno preferito produrre in 
quantità, solo una persona 
ormai lontana è riuscita a 
mettere in una bottiglia di 
Dolcetto di Ovada il territo-
rio, il carattere e l’anima di 
un grande vino. 
Così si comincia a credere in 
un “caratteristico” vino pie-
montese: Cà Mimia un lume 
sull’ancora imbrunita strada 
del Dolcetto di Ovada. 
n

di Alessandro Tabaglio

Enozioni Poesie...
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nistrazioni?
Dieci anni fa, tre anni dopo 
l’attentato alle Torri Gemel-
le, compii un primo viaggio 
negli Stati Uniti, seguito da 
altri due in cui ho avuto la 
netta sensazione di come 
il concetto di terrorismo e 
sicurezza siano completa-
mente inventati, perché di 
fatto non definibili realmen-
te. 
Specie quando si pretende 
di definire sicura una città 
dove non esiste un solo ac-
cesso libero a internet. 
Sapete perché? 

Perché in Usa allora come 
oggi le città hanno ovunque 
un nodo a cui agganciarsi 
per poter navigare libera-
mente, così che turisti, viag-
giatori, lavoratori, genitori 
che hanno smarrito i figli 
e figli che hanno smarrito 
i genitori possano sempre 
utilizzare la rete per aiutar-
si, per salvarsi, per trovare 
un albergo, per inviare un 
documento, per guardarsi 
un film. 
A Brescia ho battuto San 
Faustino in lungo e in largo: 
nulla. Poi ho setacciato il 
centro storico e ancora nul-
la, se si eccettuano pochi 
metri da cui ci metti tre pas-
si a uscire dalla copertura di 
un servizio provinciale che 
peraltro funziona a singhioz-
zo. Credo di aver sentito per 
almeno una decina di volte 
promesse in pompa magna 
su questa o quella rivoluzio-
ne wi-fi, non solo per la città, 
ma per tutta la provincia. 
Il risultato è zero. 
A questo si aggiunga la ri-
sposta svilente di molti 
locali che paiono essersi 
persino raffreddati in tema 
di ospitalità, così che in 
nessuno dei luoghi in cui 
sono stato negli ultimi mesi 
ho trovato un gestore che si 
facesse aventi, mentre mi 
vedeva al computer, offren-

¬¬ dalla pag. 1 - Wi-fi...

Finalmente Pingu’s English è 
arrivato ad Iseo, nella nuova 
sede di via Ninfea 20.
Pingu’s English è la scuola 
di inglese per bambini  (dai 
18 mesi ai 13 anni) che si 
sta diffondendo a macchia 
d’olio in tutt’Italia. Il mondo 
in cui viviamo, globalizzato 
e multietnico, offre moltis-
sime possibilità ai nostri 
ragazzi. Ma spesso i giovani 
italiani, pur essendo ricono-
sciuti talentuosi e preparati, 
vengono penalizzati da una 
conoscenza dell’inglese ap-
prossimativa e non all’altez-
za degli standard europei. 
In Italia, infatti, l’approccio 

Pingu’s English: 
l’inglese è un gioco 

da bambini
A Iseo, in via Ninfea 20

all’inglese è diverso rispetto 
a quello di molti altri Paesi. 
Nel Nord Europa, per esem-
pio, l’approccio alla lingua 
inglese inizia in età precoce 
ed in modo naturale:  i pro-
grammi televisivi ei  film tra-
smessi sul grande schermo 
non sono doppiati, e l’Ingle-
se è considerato (sin dai pri-
mi livelli scolastici) non una 
materia di studio, ma una 
vera e propria abilità quoti-
diana da sviluppare. Questo 
è lo stesso approccio del 
metodo Pingu’s English: met-
tere a frutto le capacità dei 
bambini e potenziarne le abi-
lità linguistiche attraverso:
- un’ampia gamma di attività 
ludiche e didattiche;
- strumenti  innovativi;

- un ambiente a misura di 
bimbo;
- insegnati madrelingua e bi-
lingue qualificati;
- un metodo collaudato che 
punta sulle abilità comuni-
cative in lingua inglese. Se 
è vero che “i bambini sono 
delle spugne” e che “l’ingle-
se andrebbe insegnato fin 
da piccoli”, diventa fonda-
mentale offrire ai bambini 
molto di più di canzoncine 
o elenchi di numeri, colori e 
giorni della settimana! Pin-
gu’s English punta ad accre-
scere contemporaneamente 
e proporzionalmente alle età 
dei bimbi (le lezioni sono 
suddivise per età e livello 
linguistico) le 4 abilità del 
linguaggio: 

1- ascolto;
2- produzione orale;
3- lettura;
4- scrittura.

Lo scopo di Pingu’s English è 
dare al bambino tutti gli stru-
menti necessari per comuni-
care in maniera naturale, in 
modo da costruire l’autosti-
ma parlando inglese fin dal-
la prima infanzia. Il metodo, 
specificamente studiato e 
collaudato per i bambini di 
età compresa tra i 18 mesi 
e i 13 anni, si basa sul famo-
sissimo personaggio anima-
to televisivo Pingu: il simpati-
co  pinguino che vive al Polo 
Sud. Attraverso le quotidiane 
avventure di Pingu, della sua 
famiglia e dei suoi amici, Pin-
gu’s English insegna ai bam-
bini educando e divertendo. 

Le iscrizioni sono aperte dal 
mese di settembre. Per pre-
notare incontri informativi e 
lezioni di prova basta chia-
mare il numero verde 800 
129782 o lo 030 9822043. 
www.iseo.pingusenglish.it 
n

 Arte

Mostra da non perdere alla Caffetteria del Corso in corso Bonomelli 97 a Rovato. 
Dal 20 dicembre espone l’artista Alex Samson, fascinosa e talentuosa pittrice, oltre che musicista.
 Nelle foto due dei lavori scelti dalla produzione paesaggistica: da sinistra due opere dell’artista:

 Riflessi estivi e Fantasia primaverile.

domi la sua linea. 
Peggio ancora se lo facevo 
io: «No non c’è, cioè sì ma 
serve per i palmari», oppure 
«No non ce l’ho», peccato 
che poi vedevi il nome del 
locale tra le reti disponibili, 
o ancora «C’era poi l’ho tol-
to perché mi costava trop-
po». 
Troppo contratti da 15 euro 
al mese? 
Mah... La pochezza di chi 
davvero si perde in un bic-
chiere d’acqua. Del resto in 
un paese in cui mancano le 
istituzioni non si può preten-
dere che siano in molti gli 
illuminati della navigazione 
libera. A questo proposito 
ricordo che pochi mesi fa, 
alla mia proposta di mette-
re una rete wireless almeno 
nel centro abitato del mio 
piccolo Comune, un ammi-
nistratore mi disse: «E’ una 
cosa delicata perché po-
trebbero usarla i pedofili». 
Ecco, vi regalo proprio que-
sta sintesi, questo perfetto 
esempio di quali corbellerie 
sappia raccontarci la poli-
tica. E ora dunque pronti a 
blindare Amministratori e 
sindaci visto che anche le 
strade su cui sono avvenuti 
stupri e rapine sono infra-
strutture che, al pari di una 
rete wi-fi pubblica, sono of-
ferte da enti pubblici... n

 Spazio Autogestito
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Gli interventi avvenuti nei giorni scorsi dalla Locale contro il traffico di stupefacenti. 
Meglio questo che la mania di fare posti di blocco con multavelox

La città Rovato non meritava di essere commissariata: 
la politica in Italia è sempre più vergognosa

Rovato si racconta
ricordi, testimonianze, sogni, realtà rovatesi

Il paese più bello 
del mondo

di Carlo Cossandi

LA VITA DEL PAESE 
(seconda parte)

Le famiglie erano prevalente-
mente numerose, perlopiù po-
vere ma ricche di dignità. Ho 
presente alcuni amici, ragazzi 
di allora, provenienti da quelle 
famiglie che con intelligenza e 
laboriosità si sono affermati.
Nelle piazzette antistanti la 
chiesa e la casa parrocchiale, 

sopra la Disciplina, alloggiava-
no le famiglie dei due sacristi 
del tempo: Siro Bertoni, padre 
del compianto storico rovatese 
Tarcisio e Luigi Piva padre di 
Gianni, colonna della Scuola 
cantorum. Ricordo alcuni ne-
gozi di Via Castello, la bella 
drogheria Sorlini del sior Cichì 
e della sciura Pina, più avanti 
la forneria Sbardolini del scior 
Pì e della sciura Betta. Quando 
i primi tostavano il caffè o ma-
cinavano le spezie e i secondi 
sfornavano il pane e i biscotti 
bresciani alla vaniglia si incro-
ciavano i profumi e si spande-
vano nella strada e nei vicoli, 

ci avvolgevano e stimolavano 
i sensi di noi ragazzi che ave-
vamo sempre fame. Profumi 
scomparsi che vivono nella 
memoria. E poi, la macelleria 
di Nino Fossati e la salumeria 
di Vittorino e Luciano Salvi, i 
Cartier della carne e dell’agro-
alimentare. I negozi di frutta e 
verdura della Balilla e di Pacio 
Gotti, l’orologeria dei Lamber-
ti, le calzature di Vassalli, la 
tabaccheria della signora Lina 
Bonardi, sempre inappuntabile 
con le unghie laccate di rosso, 
la merceria di Catina Zappa, il 
bel negozio di stoffa dei Greco 
e quel negozietto di merceria 

delle sorelle Biloni dove si tro-
vava tutto, dalla spoletta alle 
fodere, ai bottoni e che a San-
ta Lucia attiravano l’attenzione 
dei bambini con un grande car-
tello con scritto “GIOCATOLI” 
proprio così con una sola T. 
E le trattorie, La Piemonte-
se, Trani, Raffa, Alla Posta, Al 
Castello, Il Gallo, Le 4 Rose, 
Facchetti, frequentati giornal-
mente da una clientela fissa 
locale e che al lunedì si anima-
vano per il mercato e serviva-
no piatto unico a prezzo fisso: 
scodella di trippa in brodo, una 
cucchiaiata di formaggio grat-
tugiato, un pane e un quarto 

di vino. 
La piazzetta davanti al Comu-
ne nella quale convergevano i 
vicoli del castello, era il punto 
di incontro di noi ragazzi e dei 
primi innocenti appuntamenti. 
Ci si trovava sui gradini, sotto il 
ponte della casa natale di Ales-
sandro Bonvicino detto il Mo-
retto sulla quale campeggiava 
l’affresco con riprodotte al cen-
tro due bianche colombe che 
si guardavano pacificamente: 
i buoni vicini, lo stemma della 
famiglia Bonvicino. Per noi ro-
vatesi, quella, è sempre stata 
la casa dei “Bunvisì”. Una la-
pide marmorea posta sotto il 

poggiolo, recita:
“In questa casa che fu pro-
prietà della sua nobile famiglia 
nacque il sommo pittore Ales-
sandro Bonvicino detto il Mo-
retto 1498-1554”
Per noi e per le generazioni che 
ci hanno preceduto la casa dei 
“Bunvisì” era la casa del Mo-
retto: Poi qualcuno, ha detto 
che il Moretto era di Brescia. 
La lapide e gli stemmi sono 
ancora lì a testimoniare il con-
trario. Non varrebbe la pena 
che sulla questione qualcuno 
svolgesse un supplemento di 
indagine?
(segue) n




